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L'ESPOSIZIONE DI ROMA 
E I L S I N D A C O I 

Su ques to impor tan te a r g o m e n t o che 
come e te legrafava l 'al tro ieri il nos t ro 
corr ispgpdente , va a d , a s s u m e r à una 
g r a n d e impor tanza poli t ica p e r i l .fatto 
in sè,> e .per le persone c h e . v i sono: 
co invo l te ; i t rowamo nel l , '«Economista» 
l ' o t t i m a r iv is ta fiorentina, questo ar
ticolo bello e assennato che volent ier i 
r i p roduc i amo : • • ' ' 

A Roma c 'è un gruppo di pèrsone che in' 
onriàggio a idea di grandezza, cosi poco in ar
monia con la condizione vera dell'Italia, crede 
di poter concepire i di.segni più grandiosi'e'più 
vani e peggio pensa di tradurli in realtà senza 
prenderai la briga di fare i conti della spesa o 
cor proponimento confessato o no, di addossare 
a'do Stato il carico maggioro. 

Il rómanesimo, il banca-romanismo, la me
galomania di certi uomini, gì'intrighi ' della 
politica, hanno inquinato l'ambiente della ca
pitale al segno che la discussione degli inte
ressi romani pare non possa più farsi con pon
derazione, con sincerità, co! retto senso di ciò 
olio è giusto, conveniente o utile. Il gruppo al 
qiiaie alluidiarao - non occorre far nomi por
che tutti li conoscono - si è messo in testa di 
tenere una Esposizione nella capitale - la città 
italiana per ora mer̂ o adatta a simil genere di 
cose, e altre volte abbiamo detto perchè - e 
precisamente senza alcun concetto positivo, 
concreto ed adatto della impresa che si trat
terebbe, di compiere vorrebbe impegnare il Oa-
mune.nella inutile o vana opera. 

Mentre da una p'irte T utilità :delle Esposi
zioni si va rivelando sempre minore e tutti i 
disinteressati sono persuasi che convenga smet-
tersfper,parecchi anni di sciupare tempo e de
naro in mostre che non recano alcun vantaggio 
economico duraturo e d'altra parte le flnanze 
del comune di Ruma stentano a tenersi in e-
quilibrio e appena ora con sacrifìci non lievi 
dello Stato e quindi dei contribuenti, compresi 
quelli di Roma, sono slate assestate, ecco che 
1 grandi uomini del comitato romano tentano 
di avere una Giunta comunale che sia disposta 
a introdurre nuovamenie il disavanzo nel bi

lancio pur che aiuti la progettata EspoM-
ziono. 

Si capisce che '•e poi le llnanzo del comune 
torneranno ad essere dissestile - e ci vuol 
poco A ottenojo qui sto bel iisultato - si tor
nei A a domandalo d socooiso indio Stato, che 
in omaggio al roiii iiipsjnn), .iH.i ba'uca-i orna-
Hif^nìo, alla meg-ilom ima, alla poi=ti<'a con quel 
cho segue non potrà i icusaro il chiesto aiuto. 

Ora m mezzo a questo belle cose e' è un 
uomo, il Smdaco oii, O/ietaiii, romano e per
ciò non sospeito, che h.i il coraggio di dichia-
late che non intende assumersi la rosponia-i 
bililà di accordale l'appoggio morale e mate
riale del Comune al comitato della Esposizione.' 

Benissimo e lodo amplissima va dataall'ou. 
Oaetani por questa sua dichiarazione, la quale 
non gli procurca coi to il tavore dei suddetti 
signori, ma incontrerà il plauso di quanti non' 
sono abbacinati dalle giandozze passate e le-
putano cho sarebbe tempo di finirla con le 
Vane pompe e con le fiere della vanità. L'on. 

"Oàetani ricusa anche l'appoggio morale del 
Comune e ha ragione, perchè una lunga espe
rienza ha ormai insegnato anche ai più itidu-
^itl'óttìnii'stì'che cosa voglia ,dire, "appoègio 
morale; questo è un eufemismo per palliare; 
momentaneamente il vero; gli appoggi morali' 
i Comuni li pagano in lire e centesimi e so
pratutto in cotesti argomenti di mostre, e.sposi-
zibni e simili. 

Pur troppo'le diniis.5Ìoi)i - inevitabili - del-
'lf'tSri'.''Caetaill'fiàSiìi(laco non faranno rinsavire 
'i signori del comitato, -ma se il Governo vuole 
agire lealmente e tutelare - com'è suo dovere 
,- gijinteressi finanziari del paese, dovrebbe, 
(dichiarare francanienle. e /Jji d'ora ohe lo 
Stato qnandoè costretto, da imperiosa necessità 
finanziarie a fare le maggiori economie, pos--
sibili in tutti i servizi pubblici e a contrarre 
dei, debili per tirare avanti, non puòcommet-
tere lo sproposito, per.; dir poco, di darò uu 
soldo di sussidio allo Sere della vanità, . 

Questa è !a nostra opinione, che, con la 
consueta franchezza, esprimiarno liberamente 
senza curarci se, essa possa far dispiacere a 
qualcuno. E aggiungiamo che se la stampa 
vuole adempiere il suo compito civile, dovè 
considerare la questione senza riguardi per
sonali , 1 quali ' troppe volte in Italia sono 
la causa prima di errori d'ogni sorta, com
mossi allegrameute, salvo a deplorarlii quando 
è ormai; instile. 

APPENUICE N. 39) 
lei ' Comune - Oiofnale di Padova 

BOBEBTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 
DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

t e due donno si dettero a bisbigliare. 
•Parlavano sempre l'nna all' orecchio del

l'altra, come se l'idea che qualcuno potosso 
udire una frase di ciò ohe dicovanole lascias
se atterrile i 

La principessa, appena Leena, fra i suol 
sitighiozzi, avea mormorato qualche parola, 
ora divenuta seria, si , era mostrata sorpresa, 
ma, subito la naturai sua bontà, 1' indulgenza 
di cui traboccava il suo animo, I' avevano 
vinta. 

Interrogò, sempre con voce sommessa,, Lee
na: essa le rispondeva , a volta tutta confu
sa, la bella testa appoggiata su una spalla di 
lei. . 

~ Soiib stata giovine anch'iol- sospirava la 
priifcipessa. = E tu ori imia. per appartenere 
ad Alberto. Ci ho pensato tante volte nel ve
dervi insieme passeggiar lungo il mare, per 

se che m.ii tollererà che uno straniero venga 
a prediciia U disorganiz/azionn sociale e la 
disobbedi n/.i allo leggi militati ('(pplauM). 
L'incidente fu chiuso senz'altro 

l'ARIOl, 29. — Oggi m piazza della Oon-
coidii, è avvenuta la dimosti azione già pre, 
annunziata degli operai disoccupati. = Moltî  
guardie di polizia s'aggiravano all'intorno; si 
notarono molti appostaiienti di Tigili. Al pa
lazzo della Industria eianvi pattuglio di dia-
goni. Lo ifoggin di tali forffi non fu giustifl-
cato, bonchò l'.ittosa dei delegati dei disoccu
pati avesse destate vive apprensioni. 

I delegati dei disoccupati arrivarono (in il-| 
mente guidati dal deputato Boyer cho h fece 
abboccare coi deputati della Senna. 

La piazza si spopolo rimanendo inutile lo 
spiegamento di tanle foize. i 

= Nei corridoi della Camera dei deputati| 
correvano voci allarmanti sulla piega degli 
affari di Carmaui. Coirono anche le voci di 
nuove emissioni di banconote russo, vóci che 
hanno prodotto un ribasso di borsa. 

BUCAREST, 29 — L'Agenzia lumena se
gnala una violazione della quarantena com
messa dal vapore Olga della Compagnia Ga-
garine, proveniente da Odessa, entrato stamane 
nella foce di Suliua, .senza autorizzazione. E' 
retrocesso soltanto dopo quattro colpi dì can
none sparatigli contro dallo stazionario. La 
Agenzia soggiunge ohe un fatto analogo av
venne nell'agosto scorso. 

LOSANNA, 29. — Il consiglio federale chiese 
la cassazione della sentenza di questa Corte 
d'Assise nel processo per la catastrofe del 
Moniblanc. Il procuratore generale rispose 
che non vi è nella procedura nessun motivo 
di nullità 0 di riforma e che il termine per 
ricorrere è spirato da giovedì. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

[, PARIGI, 29̂  — Oggi alla Camera dei~dé-
iPÙtati, Loubet, rispondendo ad una analoga 
interrogazione di Millevoye dichiarò che 1' o-
pinione pubblica fece giustìzia delle teorie 
svolte al congresso di Marsiglia e della pre
senza di^Leibchnenkt a cui la popolazione fe
lce punii) un'aec'òglieiiza entusiastica. Soijgiun-

il giardino^ .' 
Tu devi partire... cioè partiremo ora tutti. 

Io voglio adottare... 
- Una-parola, iche stava per pronunziare, le 

mori sulle labbral • 
Confortò Leona per tutto il resto delia sera

ta con una filosofia dolce, con una simpatia 
che derivava a quella elegante e gioconda ot
tuagenaria dalla esperienza, dall'aver sempre 
amato, fin che avea potuto, dall' aver tenuto 
cara la compagnia dei giovani per compren
derli, consigliarli, per invidiarne fino gli er
rori che, in una certa età, sono parte intoi-' 
granfe della vita, deplorevoli sì; ma non spre-
gievoli, quando l'eccesso d'una buona qualità, 
generosa, 11 cagiona; quando'sonCispiràtl 
:com'ella credea' fosse il caso, dell'amore, dalla 
soverchia poesia delle passioni, dalla esalta
zione del cuòre, dal disinteresse. ' 
' Inoltre;'le donne, corte dònne, son'ò ihdiil-
gentl a quegli errori, che paiono uha ripara
zione alla voluta ingiustizia, alla i'igidezza dì 
'cèri» leggi sociali, all'artificio, al vincolo di 
|;erte convenzioni contro le spontanietà del
l'affetto. ' 5 • 
, Opinioni pericolose, ohe le donne applioanoi 
pia di cui non ci dobbiamo occupare. 
; A una cert 'ora, Leena tra nuovi singulti 
prese commiato dalla principessa. 
' Avea gli occhi tutti rossi : le lacrime l'a-
yeuUò malridotta: non voleva ritrovarsi al 
^Aspetto del principe, sotto gli sguardi inda
gatori del duca. 

. -^ Mi perdonate? >— esclamò, sul punto di 
separarsi, gettandosi con fatica a' piedi della 
principessa, appoggiando la testa su' ginocchi 
di lei. 

UN WSCOESO 
dell'Oìi'-rwuio ri,\FO]UTO_^ 

L' onorevole Saporito, rivolto un saluto ai 
suoi elettbi'i, spiega' fa éua condotta in Parla
mento nel passato dooonnìo, accennando i 
criteri che hanno guidato lui ed 1 suoi amici 
del Centro nelle questioni più importanti della 
politica e do:l' amminìitrazioiie. 

Espone i suoi Cobcettl sulle principali que
stioni economiche e Ouanziarie. 

Nelle flnanze credo urgente riparare al di
savanzo. É favorevole alla consolidazione del 
bilancio della guerra ed alle riforme organi
che negli altri pubblici servizi. Crede - però 
che queste serviranno soltanto a rendere per
manenti gli effetti delle economie introdotte 
nei bilanci degli ultimi anni, e ritiene quindi 
indispensabili tali provvedimenti. Si potrebbe 
accettare 'la proposta del Mlnìste'ro riguar
dante le pensioni liquidate quando fosse con
temporaneamente votata la riforma organica 
del sistema''delle'pen.s!oDi per l'avvenire. 

Neil' ordine economico accenna all' azione 
•dello Stato nella fissazione dello tarifXe doga
nali, nel regime della circolazione fiiUicìaria 
e metallica e nei lavori pubblici. 

Nella questione delle tariffe doganali è favo, 
revole al sistema dì un'equa difesa della pro
duzione nazionale sia agricola, ohe industriale. 

— Ma io non ho nulla da perdonarti, cara 
— le sussurava all' orecchio la principessa, 
chinata vreso la sua giovine amica. — Io cre
dè nulla sia da temere... Tuo marito non tor
nerà.... Partiremo... Nel peggiore dei casi tu 
devi nasconderti... ' 

ra Ah, se non mi perdonaste I = singhioz
zava l'altra =^ se ne fac'este un rimprovero a 
vostro nipote, che v' adora come se voi foste 
sua madre... 

1-̂ . Ma no, cara, ti ripeto... Io non ho nulla 
da rimprov-irare ad alcuno... debbo a te la fe
licità che Alberto, per sì lungo tempo, si sia 
c()ntentato di far hna vita sì ritìrità, inaiemd 
(lon me. Debbo a te che egli sia statosi felic'e. 
Temevo dovesse ripetersi in lui la vita dissi 
nata di suo padre.,. Ed egli mi ricorda, spesso 
nella voce, negli sguardi, incerti scatti, il mio 
povero fratello.'.. Ila pure, alle tolte 'gì' ira-
peti, i languori, il far appassionato, !',indole 
Carezzevole di sua spadre... Ilo avuto,, per 
uh tempo si gran spavento circa il suo avve-
pit-e... con la pàssièhè'che gli hai ispirato, 
una passione profonda, quale eri ' tH degna' 
fosse concepita pQr te,' ne hai fatto' un uomo-
serio... 

•=• Dunque, io posso sperare in un assoluto 
pe'rddim..;'Siatemi sincerai,, '' ' 

Leouft tremava tutta per la commozione: i 
singhiozzi l'oceano scuotere tutta la sua rigo
gliosa persona. 

•^ Se" dubitassi della vostra affezione... se 
potessi creder mi disprezzaste... ' sé non ini 
lasciaste sicura ch'|io potrò contare •!» ógni 
caso sul vostro appoggio, su la vostra (atten 
zione: io avrei fatto un disegno disperato. 

Nella riioola7iono fldueìaria, constatando i 
dannosi ofi'otti deli' ordìnaraonto vigente o lo 
condizioni dilllcili degli Istituti di emissione, 
pteferirebbe ad una legge, cho oon5olida<iSo 
lo stato attuale di coso, dei pinvvedimenti 
cho ci avviassero lii un prossimo avvenire alla' 
banca unica. 

Per la questione monetaria si pionuiicia 
contrario ad operazioni onerose dal Tesoio 
nello fondi/ioni attuali del bilancio e dpi no
stri scambi con 1' estoro. 

Nei lavori pubblici non crede utile l 'aue-
sto immediato o totale dell'azionda dello Stato 
Per le costruzioni dello feirovie già votate con 
leggi anteiion e cho vengono ora rimandate 
per l'equilibrio del bilancio accetterebbe il si-
itama delle costi uzloni tatto a mezzo delle 
Società col sistema dello sovvenzioni. Crede
rebbe piuttosto necossaiia, la sospensione di 
ogni opera di lusso tanto nello feirovie quanto 
negli edifici ppbblici.* 

Accennando'allo leggi sociali fa rilevare le 
condizioni speciali dell'Italia e le paragona a 
quelle dei paesi industriali ed eeonomicamento 
potenti. Que'itioni urgenti in Italia sono dap
prima la ricostituzione economica e poi la 
trasformazìono dei tributi in senso favorevole 
alle classi non abbienti. Trova quindi pre
maturo por noi alcuni dei provvedimenti re
clamati da uomini politici, ai quali, però rende 
omaggio per il sentimento flìantropico, che li 
anima, sull'esempio di quelli esistenti o do
mandati all'estero. 

Conclude che la nostra posizione economica 
e finanziaria non è tale da permetterci di vi
vere spensieratamente, ma neppure tale da 
vedere tutto buio e manifesta la riducia in un 
ihigliore e prds.slmo avvenire. Per fpiesto av
venne fa appello all'attività dello popolazioni 
alla loro fìnucia nelle proprie forzo; ed au
gura all'Italia ohe possa abbandonare il dot
trinarismo ed il sentimentalismo inopportuni 
0 pe. elio uou pousi solameuto alla rigrnoi-a-
zioui' economica, ma facci tutto il possibile 
per giungere ad nu aito grado di moralità e 
per avere una rappresentanza nazionale alta
mente e degnamente onorata. 

' LA CO'̂ FERENZA 
D E L L ' A V V O C A T O T U R A T I 

Ieri sera nel teatrino AeW'Unione Figli del 
tavolo in via Bramante, 39, 1' avv, Filippo 
Turati, candidato socialista al 5- colloizio, e-
:-pose II programma del proprio partito. I, i 
sala era atfollata; non mancava il solito grup
petto anarchico; c'era anche qualche signora. 
Il Turati dopo avere afl'ermata la necessità 
della lotta di classo per togliere alla borghesia 
il monopolio dei mezzi di produzione che è 
I-ansa d'ogni male per la classo soggetta, esa
minò come ài fronte alla questione sociale si 
atteggino gli altri partiti. 

1 — Che dici? 
= Nel tornare a casa stasera, traversando 

il sentiero... lasciar in dietro i miei due ser
vitori... gettarmi per le roccie nel tnare... in 
brevi istanti, sarei inghiottita... Nessuno pen
serebbe a un suicidio... Si crederebbe io avessi 
posto un piede in fallo... fossi caduta. 

— Ah, e .\lberto'? - disso la principessa, che 
non potea veder senza commozione 1' agitarsi 
di Leona. 
' E anch'olla piangeva, e di rado avea pian
to la ilare, gioconda principessa. 

Quella sera ella vegliò sino a tardi, vegliò 
anzi oltre la notte: circa lo tre del mattino 
ora sempre su una poltroncina, poco lungi dal 
punto ove Leona avea preso commiato da lei. 

La principessa avea un po' meditato: fra lo 
lacrime e i sorrìsi: tra certi impeti d ' i ra e 
certi pensieri di grande indulgenza : alla fine 
iuella piccola tempesta, oh'ogtìì sagace ossor-
yatore avrebbe scorto in lei, sol mirandone 
la fisonomia, di solitosi placida, or-un po' 
tanuuvolata, s'acquetòl' ' 
' Alla bonaccia sucoe-sse il sereno, poi lin ve
ro folgore: come' accade-' iitìlle anime belle-; 
generose, forti contro le peripezie' della vita, 
munite di quella rassegnazione, dì quella ten
denza lal perdonoj'alla conciliazione, che sono 
lo sole potenze dèi mondò'morale. ' ' 

La principessa ormai sorrideva tra sé è se, 
alla fino, poiché ì pensieri ella 1' aveano - oc
cupata, lo cadeau-dalla ménte un dopo 1'àt-̂  
tra, lasciandola'sgombra: ella' prese un libro 
e si dette a leggere, come se proprio nulla 
di serio l'os-se poco avanti accaduto in quella 
stanza. 

Riso di coloro Cile van sogn indo ih I K O -
st)"U/ioni di Desti a e di Smisti a. eli-uno la 
(jnestione finanziaria - aiganifutf in cui si 
airabbatiann I candidati l'i ot;ii< 0,11, uea -
zifliie fantastica dei lagioiurri d ilf'> Imido-
stupì doir.'i'smoiia 0 doli? m> 1,1 f'I • ili i-i 1 lotti 
finanzieri demncralici, 1 ini prò fi iti vendono 
,1 risolversi 111 null'i so.illi Imo .itua/ioiie non 
ò eiicomitantfi una 1 esistenza cosi tutte d<i 
patto itegli opeiai da poter manti'nein risata-
rio a una data altezza, eliminando rosi l'effetto 
della legge (enea' di L.issailr. 

Dunque 1 candidati avversali non piesen-
tmo nulla cho interessi 1 laun non , nei loro 
disooisi la questione sociale e in fondo, in un 
cantuccio, al posto della seria. 

DI qui ti asso il Turati la necessità dell'or
ganizzazione della n^sistenza con 1' assalto ai 
poteri pubblici. 

E qui combattè ti raototo anarchico AU-
ch'egli è per l'InsUrrezione, ma solo nel caso 
che si sia corti di vincere. Oggi la via più 
corta per viticere è quella dei socialisti ; via 
corta perchè da vittoria non occorro essere 
maggioranza;' una minoranza cosciente e vo
lente trascina la gran massa degli inerti. Ter
minò dicendo di ripudiare tutti coloro che 
vanno a lui non per l'idea che rappresenta, 
ma par simpatie personali. 

Ei.sogna rompere con gli equivoci; poi can
didati socialisti non si ha d,i guardare all'uo
mo, ma all'idea (Applavsi). 

Nessutio ohieJenuo la pai'ola, il presidente 
Moruaiiii dichiarò sciolta r.uliuianza. 

GAETàNIÌ"'TREZIA 
H 

Pur in mezzo alla lotte politiche, una città 
come la nustra non devo taooie por coiapidii-
;ore la morte di un iusighn scienziato. 

Da vari mesi la ,-ialiitii di ùnrlunn Tft'.::zrt, 
l'illuslre profiissoro tieU'fstituto di studi supc-
non a Firenze, orasi rosa cagioiiovole, od oL̂ ui 
il telegrafo ce ne annunzia la intii-te, avvenuta 
ier notte. 

Con Gaetano Trezza sparisce un letterato 
v.ilente, un critico acuto, un pensatore pro
fondo. Da giovane vestì l'abito occii-.siastico e 
SI dedicò alla predicazione. Nel IKCU, avendo 
egli 32 anni (era nato a Verona nel 1«28), un 
suo focoso sormone, ispirato a priiicipii schiet
tamente democratici e italiani, gh costò tre 
mesi di prigione a Venezia sotto il paterno 
regime austriaco. 

Appena riuscì ad ottenere la libertà, si spo
gliò della veste talare e si rifugiò nello Stato ' 
italiano.' 

Strana somiglianza con la sorte di un altro 
ex-abate, un altro Prometeo dal pensioro, Er
nesto Renan, di cut si pianj>e ancora 1̂  per-
'dit&I ' ' • '• 

Non a tutti è dato consolarsi, dimenticare, 
posar da un affanno, con tale facilità : ma, 
data la brevità dolla vita, è pur savio ohi aa 
asseguai'e il minor tempo possibile alle an
gustie, a ' tormenti dell'animo, alle malinco
nie, al dolore. 
' Circa le tre del mattino la principessa udì 
un certo frastuono, poi il rombo d'una car
rozza, che SI avvicinava alla villa dal lato del 
barco. 
1 .= Dev'essere .liberto! — ella pensò. 

Pochi istanti appresso, il principe, avver
tito da un servitore che la principessa 1 ve
gliava sempre, salì può dirsi, per augurarlo 
il buon giorno, poiché era assai vicina l'au
rora. 

La principesa lo ricevette con un certo 
sussiego. 

Nel baciarle la mano, come egli ora solito, 
sentì che la mano tremava si furto da fargli 
credere a una concitazione profonda, cui la 
signora, chb le tenea luogo di madre, dovea 
esser in preda. 
, i - 'Che e è ài ìiuovo zia? ~ disso il princi

pe, con grande all'etto. Pensava dì continuo 
alla salute di lei. '& con molta trepidanza, 
suscitata dall' età di essa, dall' amore eh' egli 
la portava: già 'che peiisava sempre non po
ter ritrovare più nel mondo un'amicizia sì al
ta, sincèra; 'òhe gli desso migliori consigli, in
formati à maggior esperienza, chi gli comuni- . 
casse una sapienza più seria, più alegante e 
più benevola. 

(ConUwmJ 
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QIORN§JElGIOfìNO 
La condotta del governo e de' suoi agenti 

nella presente campagna elettorale ha 
esasperato in modo gli animi del pubblico, 
che ormai ognuno ai tiene quasi ad onore 
di gettarsi corpo ed anima nell'opposizione, 
piuttosto che subire l'accusa dì elettore 
soggetto all'altrui volere, od almeno alle 
persuasioni altrui. 

L'Italia non ha mai assistito ad uno spet
tacolo simile alai giorno della sua unità ed 
indipendenza, e tutto fa presagire che, po
sti ormai su questa China, sarà molto dif
ficile arrestarvisi e non arrivare fino al 
fondo. 

Giornali e dispacci di questa mattina 
confermano che il governo subirà molle 
delusoni tnelle provincie del mezzogiorno 

• e nella gran parte dell'alta Italia. 
Risvegliatosi dal primiero letargo il par

tito moderats rialzò in gran parte la testa, 
e combatte con vigore in tutti |i collegi, 
dove pareva che il partito ministeriale 
fosse sicuro, di una vittoria incontrastata. 

In ogni modo arte per arte, astuzia per 
astuzia, è bene stare in questi ultimi giorni 
sull'avviso per deludere qualunque sor
presa, e per disputare il terreno palmo a 
palme a chi non ha nemmeno il pudore 
delia sua irregolare condotta, e si vale di 
qualunque mezzo per rivolgere (ai propri 
fini la volontà degli elettori; 

Si può prevedere fin d'ora che, all'aprirsi 
della nuova Camera, pioveranno sul banco 
della presidenza interrogazioni ed interpel
lanze sull'ingerenza dei pubblici funzio
nari e sulle illecite pressioni esercitate nei 
vari collegi. 

Senza farci pubblici accusatori di questa 
irregolarità, dobbiamo tuttavia per dovere 
di cronisti registrarne le voci, a||ìnchè, ta
cendole, non si dica che noi siamo com
plici volontari di atti, che ripugnano alla 
coscienza di uomini liberi, e creano la sfi
ducia negli ordinamenti, che ci reggono. 

# 
Noi crediamo che queste voci siano as

sai esagerate; in ogni modo se da una 
una parte il governo avrebbe gran torto 
di permettere che si accreditino, gli elet
tori sarebbero dall'altra degni di censura 
se non niostrassero di sapersi emancipare 
perfino dall'apparenza di corruttibilità e di 
abdicazione alla libertà del voto. 

A proposito delle migliori disposizioni, di 
cui parlava l'altro giorno la stampa romana, 
par la conclusione di accordi commerciali 
coli'Italia, uno dei più importanti giornali 
hancesi, ì'Kconomislc, constatando un mi
glioramento nell'agricoltura in Italia, insi
ste perchè non sì deroghi dal protezionismo 
francese siccome quello che impedisce la 
concorrenza italiana, che sì fa sempre più 
terribile. 

Quanto al discorso di Brin, al dì là delle 
Alpi è approvato fino ad un certo punto: 
il Figaro ne parla coi denti molto, stretti, 
e fi Temps dice che Brin ha saputo diluire 
in molte parole la scarsità di pensieri ; ha 
parlato molto senza dir nulla. 

Circa il progetto militare in Germania, 
un giornale di Vienna ne trae argomento 
per raccomàiidare all'Italia di non addor
mentarsi e di pensare ad esser forte. 

Il giornale va eccitando il nostro governo 
a- non restare al dissotto degli altri. 

CR̂  P I 

Quando un Collegio olettoral» ha avuto l'o
nore di possedere un deputato del valore del
l' on. LEONE comitt. ROMANIN-JAOUR, non 
ha più alcun altro fastidio ohe .quello di, se
gnare un'altra volta il suo notile stille sohado. 
a tempo opportuno, por rieleggerla ad unani
mità, o quasi. 

Qui al presente non havvi altro lotte che 
quelle contro i grappoli d'uva ohe rimangono 
soccombenti e aohiaooiati nel tino, od li di 
cui sangue verrà, a suo tempo, cannibalmente 
bevuto. « * * 

Forse, all' ultima ora, con questa stagione 
ohe si è data all' umidità, potrebbe sortire 
qualche fungo; ma io non ni'ooonpo di funghi, 
non mi piacciono e non mi fido della loro ino-
cuità; B cosi, credetelo, la pensa la genera
lità. 

Non dubitate adunque più di me, e permet
tete ohe ritorni al teatro. 

lori sera Cavalleria rusticana e Biriochino 
di Parigi, eseguite entrambe assai bene da 
tutta la compagnia., 

Tja signora Mariani-Sportini un biriochino 
ado.'-ablle. Anche il capocomico sig. Chiarini 
specie nella parte di generale nel Biricatiino, 
si rivelò un distinto attore. 

Don Crescendo. 

ONACA DELLA IROVIEIA 
{Mostra Corrispondenza) 

Conselve, 2 8 . — In che cattive man! aon 
messo a Couselve!.... Io credevo di aver tro
vato in Don Crescendo la fenice dei oorri-
spOndauti, ed invece m'accordo d'essermi im
battuto in uno dei corrispondenti più leggeri 
più frivoli l... Figurarsi che in momenti so-
.lenni coma questi, di prossimo elezioni gene
ra,» politiche, egli perde il suo tempo, e con 
lui 11 giornale a i lettori, ed occuparsi di tea
tro, della bravura ed avvenenza di una prima 
attrice, ed altre cose di questo genere affatto 
inopportune di fronte alla gravità della pre-
seiita situazione politicai... 

Questo, presso a poco, suppongo sia il ra-
gioiiamento più volte fatto in suo onore dal
l' ottimo quanto egregio Direttoro del Co
mune. 

No, no, disingannatevi, caro signore!... 
'Don Crescendo, ohe sono me, (come dice 

la mia serva quando ai pormette di toscaneg
giare) non è poi tanto frivolo quanto si cre
derebbe in apparenza. 

CRONACA D E t l A CITTA 
Consiglio Comunale 

{Seduta del 29 ottobre) 
Per mancanza del numero legale, la seduta 

dovette essero dichiarata deserta : ecco la 
oronaca. 

Ma alla cronaca va aggiunta una lode al
l'avvocato Fuà, il quale ha protestato contro 
questo sistema di consiglieri, che mancano ai 
loro doveri. 

Pregati di farne pubblico cenno, noi lo fac
ciamo ben volentieri, consigliando di sopra più 
l'egregio sig, Sindaco di ordinare ohe d'ora in 
avanti sia fatto, seduta por seduta, uu elenco 
dei presenti, degli assenti con o senza giusti
ficazione : pubblicandone, come si fa in altre 
città, il nome sui giornali cittadini, s'ottiene 
per lo meno un buon effetto: quello d'infor
mare gli elettori sugli uomini mandati al 
Consiglio. . , 

Eleziorii 'Politiche 

Una buona lezione 
Arriva alla progresseria dall'organo dei so

cialisti - l'Operaio ~ ed insegna a quanti so
stengono ora la candidatura Tivaroni-, che cosa 
sia veramente il candidato e quali siano le 
idea che esso nel suo programma viene an
nunciando. 

Buona parte adunque della gente di Via 
Coniglio si toglie da questa amalgama di par
titi, ohe con gravo scandalo della pubblica mo
ralità oggi cammina spavalda all'ombra delle 
mura di Padova. 

E questo distacco, che potrebbe sembrare 
di nessun conto a primo aspetto, significa puro 
qualche cosa, ove si consideri che c'è una 
parte avanzata nei principii, sia pur microsco-, 
pica deila città, la quale in nome della co-i 
scienza e del carattere - sauto pudore, che' 
ammettiamo di non ottima Ioga - protasta' 
contro l'ibridismo di quei signori, che tra l'una 
a l'altra capriola politica si vau proclamando 
liberali, 

A noi ciò non reca vantaggio alcuno; i voti, 
che mancano al Tivaroni, non vengono al no
stro Golpi ; anzi tutt'altrp. Perchè appunto 
nello stesso numero e negli articoli'stessi VO-
peraio combatte anche la candidatura dalla 
Savoia, ma per il nostro egli non ha la pa
rola roventi che adopera e sa con tanta effi
cacia trovare per Carlo Tivaroni. 

Posti quasi agli- estrami nel campo delle 
idee politiche, avversari giurati di questa gente 
dell'0;)e>'aitó, noi nan possiamo disconoscere 
ora l'atto in apparenza leale, franco e politico 
daLsocialisti di Via Porciglia. 

Soltanto 1 progressisti possono andar in 
traccia di certi connubi, ed ai progressisti 
soltanto è lecito l'imporsi a faccia tosta so
pra assemblee di colora ben più avanzato, le 
quaU, dissenzienti sul nome e sulle idee dal 
;Oandidato, ad ogni costo si voglionp far : figu
rare palesamenta a quella idee ed a,quel nomo 
affezionato. 

Noi alludiamo all'Assarnbiea del Coniglio, 
dova s'offerse lo strano spettacolo di uomini, 
i quali, tendendo ad unire diverse parti poli
tiche, scordavano la loro profassione di fede, 
facendosi paladini d'altri uomini dei quali di. 
sprezzano la ideo per convincimento o per 
indole. 

Ma sotto gli auspici della progresseria que
sto e ben altro si potrà vedere ; tant' è voro 
ohe noi non cessoremo mai di dire, che la li

bertà dei cosi delti libaraloui è pog^iora di 
tutto le tirranidi. 

Esempio recentissimo l'assomblea dei social 
listi di,Via Porciglia, di cui minutamente ci 
rendo conto il giornale ì'OperaiO; esempio at
tualo le mollidue ma palesi pressioni sugli fi-
lettori pur di ottenere il favore a prò', della 
causa difesa. 

Ma la bella lezione che viene dalle colonne 
di un giornaluncolo di gente d' estremo par
tito, a nulla gioverà sull'animo del progres-
sume. 

Porse gli organi magni di esso diranno o 
faran dire che la discordia dai socialisti dà 
buon giuoco a noi moderati : questa, polvere 
negli occhi ai gonzi e nulla più. 

Perchè noi sappiamo di combattere soli, senza 
amicizie d'occasiono, senza impossibili promos
se, senza mezzi di coercizione morale rispetto 
ai votanti: noi sappiamo di essere soli e per
chè sappiamo anche numerarci, ci giudichiamo 
forti. 

Alieni di stringere alleanze, ohe ci si impu
tano in mala fedo, lioi alla lotta ci presentia
mo col vigore delle nostre convinzioni. 

E se il nome dì PASQUALE COLPI dovesse 
uscire dalle urne trionfante, noi applaudendo 
alla vittoria, ne sapremmo misurare il valore. 

Perchè PASQUALE COLPI eletto deputato 
di Padova nostra, signifloharebbe un'alta idea 
di giustizia sociale : la ribellione del vero ca
rattere politico padovano alle sfacciate e bal
danzosa arti degli avversari. 

Cosi la lezione che ieri ha dato ai progres
sisti r Operoso troverebbe il suo complemento, 
perchè la nostra vittoria direbbe agli avver
sari ohe, senza coalizioni, messe di fronte que
ste due parti competltrioi, la nostra ha il nu
mero, ha la forza, ha l'ingegno, ha la vo
lontà. 

Ma gli aventi non devono essere precorsi ; 
oggi qualche cosa di guadagnato c'è nel senso 
morale. 

Bisogna ohe Padova questo sappia per ora: 
i socialisti di Via Coniglio hanno dato lezione 
di coerenza politica ai liberalonl di Piazza dai 
Signori, al loro multicolore candidato e alla 
caterva magna dei moderni ometlt. 

IL « COMUNE ». 

CQt l .E6!0 
ClTTÀDELi&^WOSÀMPIERO 

SIAMO PRATICI! 
Non, è dal gentiluomo, il co. Gino 

Cittadella, che deva attendersi ora una 
parola. 
- A ragione, o, secondo la pubblica 
opinione, a torto, egli teme di essere 
sospettato di non avere accettato l'of
fertagli candidatura nella probabilità 
di essere compreso nella lista dei se
natori. 

Così stando le cose, è evidente che 
obbedendo a questo strano ed ecces
sivo scrupolo, egli si, crede impe
gnato a non accettare la candiddtura, 
e che sarebbe fare un'onta al nobilis
simo suo carattere lo esigerlo. 

Perchè egli pronunci la parola de
siderata è duopo prima di tutto ohe il 
collegio pronunci la sua parola, e che 
cioè lo elegga effettivamente a depu-
t'ito, lo elegga anche contro la sua 
volontà, perchè allora non si tratterà 
più di un' immaginaria ritrattazione 
fatta da lui, bensì di un atto di ob
bedienza e di ossequio alla volontà del 
corpo elettorale, ohe avrà onorato un 
carattere ohe la lanterna di Diogene, 
a questi lumi di luna, diffìoilmente 
scova in Italia. 

Il co. Cittadella allora dovrà pensa
re, e rettamente penserà, che secondo 
le sane regole oóstituKionalì, egli non 
appartiene a sé stesso, m* ad un par
tito ; penserà ohe' il collegio non è 
cosa sua, una di quelle cose di cui 
possa liberamente disporre ed a cui si 
possa rinunciare senza alte e gravi 
ragioni. , 

Quando il collegio lo avrà eletto, 
la situazione non sarà più creata da 
lui, ed egli da,gentiluomo senza mac
chia, dovrà sottomettersi, e non dimet-, 
tersi. 

Dunque siamo pratici • non ostinia
moci a volere da lui l'impossibile -
adempiano prima gli elettori il proprio 
dovere • alla sua volta egli dovrà 
adempiere il suo. 

Est ce olair? 

Collegio di Cittudella-Canipogainpiero 

Scrive la Gaszetia di Veneziann articolo 
sulla libertà secondo i radicali : 

Quanto Ire, quanti furori, parche lori il 
giornale ha stampato un telegramma da Oitta-
.della, nel quale ci si riferiva con tanto di (Ir. 
ma, che il discórso dal prof. Alessio ò stato 
su per giù un insuoeessol Si doveva anzi diro; 
è stato talmente belio, che gli elettori di 
mei Collegio faranno bene a votare in onm'e 
e gloria del candidato radicale ! I 

Noi dobbiamo ammettere ohe la persona 
ohe ci ha telegrafato (e alla quale inutilmente 
abbiamo domandato conto delle sue inesatte 
informazioni) abbia per spirito di parte esa
gerato con preconcetto pessimista sul giudizio 
del discorso. Ma da questo al dira tutte le 
banalità che quei quattro tirapiedi del signor 
Alessio stampavano ieri neWAàriatlco,ci corre! 
E come l 

. ' . 
A proposito ! Li volete conoscerà a quale 

razza appartengano queste fiere tempre dei 
sostenitori derprof. Alessio? Sentite questa: 

L'altro giorno da Cittadella, dopo la pro
clamazione del loro candidato, i caporioni ra
dicali hanno telegrafato al Ministero dell'in
terno (e lo hanno pubblicato loro aaWAdria-
itào) perchè sostenesse la candidatura del loro 
cuore I 

Capite! Questi pagliacci ohe son sempre 
pronti a insorgere eolle frasi reboanti contro 
le sognate corruzioni e pressioni della mode-
rateria e contro l'ente governo in genere, 
quando hanno l'acqua alla gola, pur^di far 
passare la volontà al paese vanno a leccare 
gli stivali al ministro dell'interno, perchè II 
assista con qualche migliaio di lire o coll'in-
tervento illecito l 

COLLEGIO DI VIGONZA 
11 nostro illustre amico oomm. Alberto 

Cavalletto ci manda queste impressioni scrit
te da un uomo insigne sopra il nostro can
didato al collegio di 'Vigonza: 
P a r ó l e dì un benemerit iss imo patriota 

sul meriti del comm. CASA.UNI 
ing. ALESSANDRO. 

4 settembre 1892. 
Mi è stato scritto ohe alcuni amici influenti 

di Padova, fra i quali sarai, io spero, anche 
tu, intendono di caldeggiare la candidatura di 
Casattni sulnuovo collegio dì Vigenza. 

Sarebbe una tarda ma doverosa giustizia resa 
ad una splendida intelligènza, a una laborio
sità perseverante o a un carattere di acciaio. 

Non parliamo poi della sua onestà e delsUo 
disinteressa. 

Un bel giorno, par èssersi trovato in disac
cordo col Balduiuo, buttò via, senza pen.9aroi 
più che tanto, una posiziona che gli fruttava 
molto, ben molto, migliaia di lire all'anuo'.. Se 
ritorna alla Camera e se venissero tempi mi
gliori, lo si vedrebbe ben presto ministro del 
Tesoro. 

È un augurio che, chi conosce il Casalini, 
sarebbe lieto pel nostro Paese aon tardasse a 
verificarsi integro. Disinteressato, devoto al Re 
e alla Patria, zelante di ogni migliore progrèsso 
Sociale ed economico, il Casalini accetterebbe 
il mandato di deputato, e le dignità ufllciali 
ohe gli venissero dalla fiducia del Parlamento, 
non per sé, non per vanità pers(inale, ma per 
quella nobilissima ambizione chele ani-nò sem
pre dì fare il bene dell' Italia. » 

Appunti elettorali 
E si firma « uno sfacendato » chi ce li invia. 
Quanto spirito anche qui, quanto sale. 
Ridete adunque, lettori, ridete degli otta-

vari e della apoplessia baochiglionesche non
ché di tutte quelle altre cose che sono cosi 
ben mosse in burletta. 

Eccole : 
La candidatura « Casalini » è una candida

tura oasrtff»...c/a. Gli elettori di «Ottavi» 
non possoiii) «ssera che oitavari. 

X 
Il candidato dal Veneto peqsa notte e giorno 

che si può morire da colpi (apoplessia elet
torale). 

X 
Avendo dai camerini a propria disposizione 

è naturale il desidei'io di una, camera. 
, X 

In epoca di elezioni possono passare anche 
i versi, specie se come questi, hauno un un po' 
di, sale e di pepe. 

Ce li manda un amico e sono fatti a pro
posito del candidato alla Deputazione per il 
collegio di •Vigenza. 

Eccoli senz'altro : 
Tutto d'un pezzo vuoisi il candidato, 
E si scarta in ottavi scodellato. 
II Casalini,è tipo forte;., intoro: 
Olio ottavi equivalgono a un intero. 

X 
Se otto ottavi dell'Ottavi equivalgono ad un 

solo Casalini, gli elettori non possono rima
nere nel dubbio ! 

Bello l'epigramma, egregio amico autore ! 
X 

Si ripete a proposito del nos.tro Oelpi, come 
si ripetorebba a proposito d'ogni buon uomo, 
«ho sapesse rispettare le proprie ideo, una 
accusa molto vaga ed iiidoterminata: Pasquale 
Colpi rappresenta lo spirito dì conservazione 
più rigido f> più inflessibile. 

E in ciò nulla di male: conservazione non 
vuol dire fuuambulismo Ma 11 male sta in 
questo, che sotto alla parala conservazione sì 
legge e si dice talvolta chiaramento una ac
cusa più determinata, quella di clericalìsino. 
E ciò si dice o si scrive in mala fede; Colpi 
membro dapprima della Costituzionale, indi 
della Savoia non può corto essero clericale 
nel senso che oggi acquista la parola. 

La CosUiuzionale e la Savoja rospiosero 
sempre tutte le intransigenza ad i loro uo
mini concorsero ad assicurare le conqu!.ste 
intangibili della patria. 

X 
Chi può far rìdere al giorno d'oggi è, per 

esempio, il Veneto in un suo artioolucoio di 
ieri. 

Vuole 11 poveretto far dei raffronti - indo
vinate su quali cose? - tra l'amministrazione 
del Colpi è l'attuale. Deprezza quella, benin
teso, e porta al cieli quest'ultima. Eppure i 
fatti son fatti; sotto gli omerte'Padova scende, 
scende, scende - io dica ognuno - fino a farsi 
compagna di un meschino distretto. 

Questo è vero: li) dicano i commercianti. 
Si, al Municipio.vi sarà la mano vigorosa 
che al caso potrebbe fare il bene, ma la mano 
vigorosa è tra le stretta d'altra mani A'omelU 
deboli e presuntuosi e.... e non si fa nulla. 

X 
Siamo tanto buoni, anzi ottimi, siamo tanto 

pnveri noi del Comune, come dice nella sua 
SHConda comparsa quel non plus ultra dei 
cartelli elottorali, oh'è il Mattino, che fa
remo al suo candidato perfino la reclame^ 

Il cartello sullodato annunzia infatti che Ot
tavi figlio {Cameade), non il padre (uomo 
assai stimato s conosciuto), tiene questa mat
tina, alle 10, una conferenza al Casonetto, di 
Vigodarzere. 

Vanno a beverg/iene nn goto al Casonetto 
por farsi coraggio. 

X 
Ma Ottavi ftglio {Cameade), è juna botte 

ine.sauribile, ragion per la quale terrà oggi 
ste.sso un'altra conferenza, ore 3 pom., a Vil-
lafranoa. 

Parlerà specialmente di avicoltura, i-
spirandosi all'ambiente di polli da Polverara 
con galline relative della Cocincina. 

X 
Ma il Mattino {cartello) si occupa molto, 

anzi principalmente di noi, povero Comune, 
scagliandoci tutte le invettive, che il Dizio
nario del mercato raccoglie nella sue pagine. 

X 
Dice che tutto quanto diciamo sulla candi

datura Ottavi è un'impasto di bugicif 
X 

Guardate un po' chi lo dice! Un cartellino, 
che par sé stesso è tutto efl'etto di una prima 
e più grossa bugìa de' suoi patroni, quella di 
lasciar credere per molti giorni agli elettori 
che, sotto il nome di Ottavi, s'intendesse 
quello del padre, per presentare loro più tardi 
un Ottavi figlio {Cameade) salvo a portare in 
seguito anche tutti gli Ottavini. 

X 
Dal resto noi non siamo per il Mattino che 

altrettanti scemi, aitrettanti bugiardi, solo os
sequenti a chi c'ispira, e ci paga! 

X 
Ossequenti l Questa poi, caro neo-mostrìcino 

della pubblicità, è bugìa tutta tua ! Tanto è 
vero che nelle ultime elezioni amministrative, 
il « Comune » solo contro tutti, contro privati 
a contro Associazioni cittadine, ha portato al 
posto dì Consigliere Comunale, il nome del 
tuo patrono (11), e abbiamo vinto I 

X 
Non siamo dunque tanto poveri quaiitn il 

Mattino ci crede: non siamo certo tanto ric
chi, quanto lo è chi è disceso in campo a fa
vore dell'0W««(, in questa lotta di libere (I?) 
elezioni ! (Sarà continuato). 

X 
Telegrafano da Roma, 29, all'Arena ài Ve

rona : 
« Il Ministero spedi l'ispettore Taddeucoi a 

Fresinone dove il Municipio è trasformato ih 
negozio elettorale a favore di Vienna combat
tente contro Ellena, 

Parecchi.sindaci furono denunziati alla pro
cura par maneggi contro i candidati, ministe
riali». 

Che ingenuo Ministero I E quanti ispettori 
non dovrebbe egli mandare por custodire la 
libertà del voto? 

Egli è ohe il Ministero saggiamente provvede . 
a ditendere anche cogli ispettori la libertà del 
voto, a patto però che il candidato sia mini
steriale. 

X 
Il Popolo Romano ha un articolo degno di 

attenzione. 
Facendo il giornale ufHeioso quasi ammenda 

di quanto scrisse tempo fa (doversi cioè pre
terire i candidati radicali legalità ai candidati 
di destra) avverte ora gli elettori di votare por 
qualsiasi candidato monarchico, piuttosto che 



pei radicali, come Marcora e Nathan, ohe si 
protestano legalitari soltnnto per entrare alla 
«amoi'tt, inentre sono répiibblicani. 

Si vede ohe a palazzo Uraschi la cura por 
la monarchia non ('• sovoichia, so questa va 
«ougiunta ad altro .sentimi iilo, ipiollo in una 
jarola di favorirò i radicali, che si professano 
assenzienti al Mini&lero, C(>iiit)attondo poi gli 
4ltri ohe non lo sono, come appunto Marcerà 
à Nathan. 

E r illazione è giustis, perchè non n vuole 
•che una semplice profosiiwie di fede raonar-
Ohioa. all'acqua di rose; da questo adun-
<iua tutta l'orda di repubblieanetti e repubbli-
òanoni sorti nel nome dei Ministero attuale. 

Padova informi I 

UN DISOOB^JI BONGHI 
L'Arena di Verona pubblica il sunto del 

discorso pronunciato 1' altro ieri a Napoli al 
Oireolo Filologico dall' onor. Bonghi perchè 
assennatissimo e contenente giuste critiche 
ai iscorsi rainisterinli. 

«Egli, «osi principiò il Bonghi, per l'onore 
della bandiera dirà in nome della Costituzio
nale, sulla situazione il suo parere. 

Non vide mai, in trent'anni di vita pubblica 
elezioni generali più vane di queste. La Ca
mera sciolta avrebbe data la maggioranza a 
Giolitti. 

Eìfà la storia della crisi, e dalla prepotenza 
inutile dimoìitra come segua l'impossibilità di 
interrogare il paese su una questione chiara. 

Intanto mai fu aperta la confessione dell'ap
poggio dato al Ministero ai candidati che ora. 
Cosi il Ministero avrà una Camera più debole 
che la precedente, più corriva di quella ad ab
battere i! suo creatore. Ora vogliono essere e 
rimanere deputati, e lo abbatteranno. {Ap
plausi). 

L^ relazione al Re è lunga per difetto di 
idee. 

In 5 mesi 1 rainistri lurono occupati a pre
sentarsi qua e là. 

Bisogna distinguere dai problemi ohe girano 
per aria quelli che ci stringono i Banchi. I 
problemi sociali oggi sono dei primi. 

Non bisogna annunziare miracoli o leggi 
senza saperne il costrutto, senza far capire che 
il socialismo di Stato è il contrario del celet-
tivismo, come ha contuso V onorevole Zanar-
delli. 

Esamina la Relazione circa le proposte fi
nanziarie. 

Fa una critica minuta dell'operazione delle 
pensioni e dei monopolio pel petrolio, che pre
vede essere nua riforma gravosa alle classi 
meno abbienti. 

Egli erede che bisogna uscir dagli espedienti 
finanziari, allogerire l'imposta sulla ricchezza 
mobile e snila fondiaria, per sollevare l'econo
mia pubblica per vivere. 

Intanto restituire le costruzioni ferroviarie 
all'industria privata, ripristinare il monopolio 
dei tabacchi: 

Non crede passibilo il consolidare il bilancio 
della guerra. 

Esamina la gara degli armamenti, inevita
bile per le alleanze duplice e triplice. Ormai 
la preparazione alla guerra non è più padro
na di se. 

Gli statisti capaci di originalità, rispettando 
le alleanze presenti, devono pi'eparare un altro 
orientamento dalla politica delle Nazioni mo
derne minacciate di barbarie. 

Bice ch'è scontento che la patria non rag
giunga i suoi ideali giovanili. Caddero i par
titi e sorsero le fazioni. I partiti antichi, ca
duti, non risorgeranno, né la Sinistra storica, 
<jhe ha molta storia fuori del Parlamento e 
poca dentro. 

È un sogno senile il credere vivi i partiti 
perchè son vive le fazioni. Verrà di nuovo l'ora 
dei partiti. 

Accenna alla questione delie relazioni tra lo 
Stato e la Chiesa; e al dissidio, che sooppierà 
.un giorno, e che bisognerà prevenire con giu
dizio. 

Conclude manifestando speranze nella nuova 
generazione. » [Applausi). 

Cose Univers i t a r i e . 
Si ha da Roma 29, 

i Oggi il Consiglio superiore dell'istruzione 
ha terminato di ésamiiisre le proposte delle 
Commissioni giudicatrici dei concorsi alle cat
tedre universitarie. 

Il Consigliò ha proposto al Ministero l'aU-
aullamento di alcuni concorsi. ^ . 

Anche talun candidato di Padova e di nostra 
piena conoscenza fa respinto per insuffloienza 
di titoli. 

*•• 
Lii sezione di Bruse<gaoa s 
Il sig, Giuseppe Pasqualigo, proprietario 

della casa di Volta Bruségana, destinata 
quale sede elettorale della seziono di Bruse-
gana, Salboro e Mandria, si meraviglia con 
noi vedendo che nel manifesto d'invito agli 
elettori ia casa in que.stione è segnata come 
dì proprietà di certo Meloni Francesco, che 
non è poi altri che il conduttore dello stabile 
stesso. • 

Noi giriamo il lagno al Municipio, appog
giando 1 osservaeione che ci fa lo stesso Pa-

squaligo, il quale, a ragione, protesta contro 
l'indicazione sbagliata, che potrebbe far.: rite-, 
nere ch'egli avesse venduto lo stabile ; ciò che 
non è vero. 

Bigl ie t t i d ' a n d a t a è r i t o r n o . 
X ' on. Seziono di Venezia con suo telegram

ma comunica che i biglietti d'andata e ri
torno distribuiti oggi e domani saranno vale
voli a tutto due novembre. 

Scuo le c o m u n a l i . 
II Municipio notifica ohe col giorno 3 del 

prossimo novembre prinoipieranno le lezioni 
in tutte le scuole elementari comunali. 

A. questo avviso va aggiunto 1' orario delle 
scuole cosi urbane come suburbane, nonché 
l'elenco dei libri di testo che si prescrivono 
nelle .scuole del Comune di Padova. 

E s p o r t a z i o n e di vini . 
Il sig. Capo Stazione gentilmente ci comu

nica : 
L'esportazione del vino il aliane verso l'Au

stria va prendendo qualche importanza, e sic
come il trasporto deve aver luogo in botti o 
barili, i mittenti richiedono che per tali reci
pienti sia provveduto alle formalità della tem
perarla esportazione. 

Come è noto ìi vino all'entrata in Austria è 
soggetto al dazio sul peso lordo, e basta quindi 
la dichiarazione di tale peso anche in forma 
complessivo: per cui volendo aver luogo al? 
l'operazione della temporanea esportazione, 
necessita verìflcare non solo la marca ed il 
numero di ciascun fusto, ma ancora la cuba
tura per stabilire la capacità di ciascun fusto, 
come è stabilito dall'art. 244 del regolamento 
sulle importazioni ed esportazioni temporanee. 

Tali verifiche essendo da farsi entro loarri 
completi, non sempre facili, né sempre pre
cise, oltre alla perdita di tempo, pregiudioie-
vole al sollecito inoltro, può darsi ohe al ri
torno dei fusti sorgessero difflooltà per V in
troduzione esenti da dazio. 

Ogni incaglio sarebbe tolto e le operazioni 
ai confini potrebbero esser fatte con tutta fa
cilità e sollecitudine. Se i mittenti valendosi 
della facoltà concessa dall'art. 245 del citato 
regolamento, chiedessero alla rispettiva Inten
denza di Finanza, bollatturà dei loro fusti nei 
modi stabiliti del decreto ministeriale 9 marzo 
1890, perchè con detto contrassegno (consi
stente in un bollo a fuoco di forma circolaro' 
era la croce sabauda nel mezjo ed intorno le 
parole « Esp. 'Tomp. •>, ed il nome della pro
vincia nella quale sì trova l'Intandenza che 
autorizza l'applicazione del contrassegno), le 
botti ed i barili possono essere esportati ed 
mportati senza alcuna formalità doganale. 

Per facilitare le operazioni ai coniini e por 
evitare ritardi ed incagli al servizio, quando 
i mittenti chiedono che siu fatta l'importa
zione temporanea dei fusti non si dovranno 
accettare le dichiarazioni doganali, di cui le 
spedizioni sono scortate se in esse i fusti non 
risultino singolarmente descritti nelle marche 
nei numeri e nella capacità. Se poi trattasi 
di fusti già contrassegnati dalla Finanza col 
bollo a fuoco di cui sopra, nello dichiarazioni 
basta che sia riportato il nomo della provincia 
indicata noi bollo, 

» * 
C o m i t a t o s tuden te sco per le les te 

Gal i l e iane . 
Elenco delle offerte dei citladini per ono

ranze a Galileo. 
IV Lisia 

Anna Fortis L. 50 - Romanin-Jaour (fratelli) 
L. 5»- Vitale Bianchini L 20 -V. S. corara. 
Broda L. 25 - Giacomo Levi-Civita avv. L. 20 
- J. Wolmann L. 20 - Carlo corani. Maiuta L. 20 
Maurelio Bassi L. 20 - Marzolo, avv. L. 1* -
Eugenia Piccoli Solerò L. 10 - Teresa De Mu
ri Oiarretta L. 10 - Verson, prof. L. 10 - Giu
lio ing. Lupatf L. 10 - Andre Pienti L. 10 -
Rubeilo L. 5 - Oerutll.L. 5 - Lodovico Man-
fredioi L. 5 -Paveggio L. 5 - Angheben L. 5 
G. ing. Ca legari L. a - Livi-Oases L. 5 - Cam-
pois L. 6 - Ipsilon L. 5 - Zanini L. 5 - Ma
rianna Tivaroni L. 5 - Provasi, colonnello L. 5 
- Domenico iiig. Brocadello L, 5 - Sotti, dott. 
L. 5 - Antonio Morassulti L. 5 - Aiiais Furlaui 
L. 5 • Luigi dott,' Marcon L. 5 - Giovanni ing. 
Ponti L. 5 - Giovanni dott.' Manzoni L. 5 - Co
sma, avv. L. .T - Bosma, dott. L. 5 - Giusep
pe Iiidri (ditta) L. 5 - Stoppato, avv L. 5 -
Legrenzi, console L. 5 - Morandl L. 5-Mar- . 
Co avi-. Donati L. 5 - Offerte varie L. 73.50. 

Totale L. 489.50. 
*"* 

P e r G a l z i g n a n o . 
Denaro racoolio dal sig. Trevlsan G. B. per 

conto del Comitato centrale. i 
Somma precedente L, 261.50 
Antonio dott. Trotti L. 1.— 

• Tita, fattorino » 50 
N. N.: ; ' »• 60 
Un garzone di neg. » 25 

Totale L. —•— 2.25 

Somma raccolta L. 263.75 

P e r gli o p e r a i de l lanificio M a r c o n . 
Denaro raccolto dal sig. Trevlsan G. B. per 

gli operai danneggiati. 
Somma precedente L. 56.06 
Minozzi Ferdinando, eapo-niastro 

operaio L. 2.— 
Mllone conte S. Bonifacio » 2.— 
Managgi Sebastiano » ; 50 
Oristotori Giovanni » 50 
Meneghetti, fiorista » 50 

Totale L. 5.50 

Totale somma raccolla L. 6I.5(i 

T e a t r o G a r i b a l d i . 
..La..Compag,nia,;Urunorìni ha pubblicato il 

manifesto d'arrivo. 
La prima.rappresentazione avrà luogo mar

tedì 1 novonbre. . . . . . 
• . ' . 

Bol le t t ino . 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana ; 

per la prima volta 
Un ombrello di seta. 

Per la seconda volta ' 
On biglietto di Staio. 

STATO CIVIIÌBIDI PADOVA 
Bollàllcno il)] Bl 

NASCI TE. - Maschi N. 8 - Ifcmiiiiiio N. 3. 
MATIUSIONI. - Darlrassoni dirti. Alfonso di Fr.iiicracn 

legalo con Fl'iso lleatricR Tu Fordinnndo ngiata. 
MORTI. - railovani Anna In Alessandro' anni 81 mae

stra nubile. 
Petronio Pomnnlco fn Gi'ivanni anni \2 filarmonico con-

ìu '̂.alo. 
ì liambini del P. L. ili Padova, 

nnllellino del 28 
NASCITE. - Masnlii N. I • fcnniline N. 1. 
MATIUMONI. - Coi'IcUo doli. Francesco fu Domeoico S.'S 

anni inrdicf) nélilie ili Yillla lliirtoloniea con Guallierì Anna 
In Anniiialc anni 28 maestra nnljilc ili Padova, 

MOFVn. - Minili Uosa fn Andrea anni 30 cucilrice nubile 
l'illareìla IlalTaele di Antonio anni 15 droitll. celibe. 
Galore Faccliinetli Ginsiina, fir Giovanni anni 78 villiea 

conincata. 
Scbiavon Giuseppe fu Sanie anni 67 villico coniugato. 
lìerto Giuseppe fu l'asijuale anni 01 pl'eslinaio celibe. 
2 bambini del P. l . di Padova 

Bollcllino del 23 
NASCITE. - Masebi N, 1 - Femmine N. 1. 
MATIilMONI - Tognaẑ o Git!sep[ie di Sànie muratore 

con Tono Maria fu Vencelista lessitrice, 
Ferinin Antonio di Giovanni orivolaio con Mazzucco A-

ib̂ Ie di'Giusepim ca.saliegi. 
Forin bnisii fu Tommaso villico con Ilarzon Carlona di 

[tlonisio villiea, 
, Sartorati Vittorio di G. U. bilanciaio con Cinclto. .Maria 

iti Luigi sarta. 
MOHT! - .Sarlori Teresa fu Girolamo anni 70 civile nub 
1 bambino de! P. L. di Padova 
F'alcone Gandolfo di Antonia anni 22 soldato celibe di 

Valleilolmo, 
llollctlino del 2t 

NASCITE. - Masebi N. I - Femmine N. 0. 
MATUISIONl. - MlRliorin doli. Adolfo di Filippo medico 

cliirui'iio celibe di l'adova con i'iltareiio Maria Luigia di 
Diimeiiico casalìnjta nubile di Arcella. 

Zulian Angelo fu Giovanni ceccliiere celibe di Torre con 
Trisii Leonilda Ausonia contadina nubile di Torre. 
. MOIiTI. - De tVadai Maria fu Francesco anni 65 casa
linga nubile. 

Vaiolile Olivieri Antonio .fu Mosè Antonio anni 82 pos-
siiiente vedova, 

Franzì Angolo fu Giuseppe anni 67 muratoro coniug. 
1 Iiamliìno del e. L di Padova 
Giaeon Alessio fu Costante anni 70 bovaio vcd. di llubano 
Pressata Caterina di Domenico anni iti domestica nubile 

di Torreglia. 
Mojiina Gaetano di Pietro anni 21 fabbro celibe dì Milano 

Bollcllino del 25 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 3. 
MOUTi. - ('erebolani Sante fu Au;5elo anni 76, Minore 

[Siformato e.elibe di Padova. ' . 
Franceschiin Pasquale fn Michele anni SO contadino 

calibe di .Sarzanii (Geniive) 

.I.I%T'C4& - E!iti'n3-.a»sBE; «Dei ISO u£&»lift>e 

Venezia. . 84 — 20 =- ,34 •=- 88, = . 45 
Bari . . . 74 = 32 — 72 - 36 — 49 
Milano . . 19 ~ 90 — 41 — 74 = 25 
Firenze . . 7 8 — 4 4 = . 4 5 = 30 «= 19 

Palermo . 13 — 29 - 12 = 28 = . 89, 
Napoli . . 23 — 66 — 20 — 04 — 90 

Roma . . 9 = 73 = . 6 = 82 = . 67 
Tor ino . . 30 = 26 — 79 — 49 = 41 

T E L . E O R A M M I D E L L E B O K S G 
Padova, 30 otùìbre iS$t 

R o m a 29 P a r i g i 29 
Rendita contanti = , : Rendita fr. 3 OiO 99,22 
Rendita por fine SS.Sìi Idem 3 OrO perp. 98,02 
Banca Generale 3C7, - Idem 4 i\i 0[0 106,\0 
Credito mobiliare 'ò33,— Idfim ital. K OtO 92,oa 
Azioni S. Acqua Pia 1130,— Cambio E. Londra aij.ts 
Azioni S. Imiiiobillaro 103,— Consolidati ingl. 963i4 
Parigi fl •: mesi , ~ Obblig. lombarde H;8,SO 
Londra a •; mesi —, - Cambio Italia 3 1i2 

Milano 29 Rendita torca 21,70 
Rendita it. contanti !t5.ì)5 Banca di Parigi «G7,50 

t fine ì)o,KO Tunisine nuove 480,!i0 
Azioni Màditerr. 538,= Egiziano tì 01» Boi.se 
Lanificio RoBSÌ iiaa,— Rendita ungherese 95, 
Cotonifìcio Cantoni 371,— Rendita gpagnuola 6il,23 
NavigaEÌone gonerale 333,= Banca sconto Parig 208,2i> 
Raffineria Zuccheri '̂ !ifi,— Banca Ottomana B!)0,— 
Sovvenzioni 5 1 , ~ Credito Fondiario 1108,— 
Società Veneta 36, ~ Azioni Snez 2!i9a,— 
Obblig. merid. 302.25 Azioni Panama 2 0 . " 

j nuove 3 OiO 293,33 Lotti turcliì 93,87 
Francia a vÌBta 103,8"3 Ferrovie meridionali «28,73 
Londra a 3 mesi 'i5,9l Prestito rnsso 78,40 
Berlina a .vieta 128,25 Prestito ptftogheso 26,56 

Venez ia 29 VÉenna 29 
Rendita italiana 9ìl,eo Rend. in carta 96,1(0 
Arioni Banca Veneta 240 = 1 in argento 96,25 

» Soiiìotà Veneta —,— » in oro 114,90 
1 Cot. Vunez. 24Ì ,T- :>; senza imp.' 100,20 

QLblig. presi, vcnez. ^tì, Azioni della Banca 988 , -
F i r e n z e 2t . Stab. di crei . 309,E»0 

Rendita italiana 93,5S Londra 119,65 
Càmbio Locdra 25,92 Zecchini imp. !i70,— 

» Francia ifl3,87 Ihpolsom d'oro 9,H3 
AEÌOQÌ F. M. 6{JJ),25 Bor i ino 29 

. Mobil. saa,™ Mobiliare 164,10 
T o r i n o .29 Austriache _̂__ Rendita contanti 9l),70 Lombarde. 41,— 

Rendita italiana 91,30 
Adoni Ferr. Uedìt. Sas,— L o n d r a 29 

> s Mflr. (JK4,= Inglese 9tì3i4 
Credito Mobiliare 532,— Italiane 91 9il6 
Banca Nagionalo 13S0, 
Banca di Torino iSl.^» 

COLLEGIO ZITELLE GASPARINI 
Gol giorno 3 novembre p. v. si apririli, corno 

di qonsuetuiline, in questo Istituto la Scuola 
estorim anessavi. 

Quest'anno per renderò maggiormenta utile 
neata Istitijzìono vorrà ampliato lo Studio) 
dello Lingue straniere, specialmente della Te
desca , a Erancosa con Corsi complementari 
a tale scopo. 

Padova, li 1 OIMre 1892. 

GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 

-A. V V I & \A. 
ola.© -tioai© i l soM'Éo & fos**© 

di tutte le materie prime occorrenti per le conci
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta stessa 

•yv w y wvw'wv rT v vy'v v"r v'yyi'' 'iM^yyy w f v v «r <rv v T'V vyvy yy yyyy vv^p'f'v yy W'ytt''"'y"yyv 

Nostre informazioni 
Il discorso Martini 

Abbiamo notizia che il discorso 
dell'onorevole Mart ni fu importantis
simo nei riguardi dello riformo soO' 
lastiche, le quali - disse il ministro -
hanno vera e propria importanza so
ciale. 

Per raggiungere lo scopo abbiso
gnano leggi anche d'ordine puramente 
flaanziario, quali ad esempio sul monte 
pensioni dei maestri elementari, l'al
tra per assicurare ai maestri il pun
tuale pagamento degli stipendi, una 
terza per la conservazione dei monu -
menti e degli oggetti d'arte e d'anti
chità, indi altra per il riordinamento 
degli studi superiori, flaalmeote per 
il -riordinamento delle scuole seconda
rie e la istituzione senza aggravio 
dell'erarig o degli enti locali di scuole 
d'arti e mestièri. 

.•« 
Ieri a Roma correva voce ohe fosse 

intenzione dell'onor. Brin, ministro 
degli affari esteri, di tenere, prima 
dalle elezioni, un nuovo discorso, toc
cando alcuni punti, ohe si fcredono 
ountroversi, di politica estara. 

GRATIS 
, i * . • li cìit spedisce, .• -

i t p r o p r i o b ig l ie t to d a vis i ta 
I»" co; preOì'So indirizzo "CI 

ALLO 

studio fotografico - Genova 
L' INTERESSANTISSIMO 

4LBUM SIGILLATO 
di folografte Interessantiss ime rappre
sentanti persone die si resero OELEBBI 
per aver . , . , . ; e che lutti possiamo 
avere, •Balendoci dei consigli che in detto 
Album si leggono. 

R a m p o l i a si r i t i r e r à ? 
(S) ROMA. 30, ore 8 a. 
Si flava ieri per positivo il ritiro del 

cardinale Rampolla dalla Segreteria di 
Stato. 

Senza poter dare la.notizia in modo as
soluto sta il fatto che da un pezzo l'Emo 
Rampolla vorrebbe abbandonare l'ufflcio ; 
ma vi rimane, per volontà assoluta del 
rapa, il quale non amando opposizioni,, si 
trova bene col carattere dolce e riinessivo 
del Rampolla. 

E s a t t o r i e e r i cev i to r ie 
(S) ROMA, 30, 10.30 a. 
Dal Ministero delle linanze sono state 

date in appalto le esaltorie e ricevitorie 
del Regno . , , 

Le esatiòrie sono circa 6000, le ricevi
torie 69. 

G o n l e r e n z a d i Bruxe l les 
tS) ROMA 30, ore di.30 a. 
I delegati italiani per la conferenza mo

netaria dì Bruxelles vennero incaricati 
formalmente di ch iederec l ie gli spezzati 
d'argento non siano ammessi come valore 
legale inori dello Stato di cui apparten
gono. 

B a n c l i e t t o Giolit t i 
(S) HOMA, 30, ore 12.3 ra. 
II banchetto a Giolitti è definitivamente 

fissato nella serra di fiori del palazzo del
l'esposizione. 

La serra sarà tutta illuminata a luce elet
trica. Ij'addobbo è costato 1500 lire. 

1 ministri, i sotlosegretai'i di Stato e il 
sindaco di Roma sono invitati; gli altri tutti 
interverranno a pagamento. 

Gli aderenti sono molti, ma crcdesi che 
parecchi i quali hanno aderito, non inter
verranno, essendo ucciipati nella lolla e-
letturale. 

L'iscrizione si chiiuie stasei'a. 

B. OSSEHVATÒRIO ASTRONOMìO'' 
DÌ PADOVA 

31 Oltohre 1892 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore U m. 43 s. 44 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 46 s. I l 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

2.9 Ottobre 

Barometro a 0-- mi!. 
Termometro oontigr. 
Tensione del vap. acq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velooitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
Dpora. 

765.3 
4-8.6 

G.l 
73 
N 

763.13 
-)- 13.1 

6.9 
61 
N 

763.S 
-1-10.4 

7.7 
82 

NNW 

2 1 6 
cop. ser. cop. 

Dalle 9 ant. de! 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima = -(- 13.'6 

» minima = ••- 8',6 

P. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahUe. 

SCUOLA FEMMINILE DI DISE6K0 
e d ' a r t e a p p l i c a t a 

Con approvazione ilei R. Provveditore. 
Si seguono i programmi governativi oon e-

same Anale. 
Si rioevoiio le iscrizioni tutti ì giorni 

dalle 3 ll2 allo 5 in via Beccherie Vecchie 
N. 64 B. II. piano. P r e z z i raodicissimi. 

PIA BOSCHI OARBI 

•' SMBffiKi^TO 
Oggi dall'A-lliergo « Stella d'Oro » al OatTè 

pedrooohi, venne smarrito. un bottone da.oa-
raieia formalo da una perla e di undici bril
lanti. — Chi lo portasse al negozio Zuolier-
mann riceverebbe mancia competente. 

• O. Sahiolloten 

LOTTElilA 

ITALO-AMERICANA 
jiì'omossa 

dal Comitato dell' Esposizione in Genova 
sotto l'Alto Patronato e la Presidenza oaO' 
paria di S. M. il R e d ' I t a l i a . 

3 3 , 6 0 5 Premi per l'imporlo di 

Lire 1,450,000 
4 Grandi irreoocabili Estimazioni 

IN GENOVA 
31 dicembre 1892 - 30 aprile 
31 agosto e 31 dicembre 1803 

Ogni N u m e r o cos ta U N A L I R A 

Ogni biglietto concorre a tutto le Estra 
zioni, e può consejniire psii vincite in cia
scuna Kstraziono. 

l O O N u m e r i comple t i l i unno : 
Tln premio garantito va contanti ; 
Un regalo di 1 busto in metallo-'ironzo 

'apprespiilaiity 
CRISTOFORO COLONiBO 

e il conoor.-io a tutti 1 33,605 Premi 

Uivotgersi alla Hanca P.lli CASARliTO 
di P.co, via Carlo Pelice, 10, Genova, in-
oaricata dell'emissione, e presso i principali 
Banchieri è dambio-valuto nel Segno. 

BIO VhfiU tSÌKAJIO I 
0! CARDIE 5-

Aggiungendo «iJ una tazza d'acqua bollente 
un quarto di cucchiaio di estratto con un po' 
di sale, dà un brodo eccellerne. 13 
Genuino soltaiito se cia
scun vaso por t a la 
arma in inchi osf ir*o 

Lft OIREZIONFOEL G A T " 
i pregia di avvortire il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinate condizioni e ver.so-
una piccola tassa mensile, impianti coiiipleti del. 
gaz alle persone che ne faranno domanda por-
negozi o case, 

ile installazioni co raprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illumin.-izioue e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore dot materiale impiegato. 
Par schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla UirezioHB della Società via Pon.si.> N. 151& 



1 LtiiiIU) I8i»2 (Kràri Ferrovia ri s 1 8 O t t o b r e 1 8 0 2 . 

•ir Uhiffh'ca Socielà Veneta 
I'ado%it-\'oiiey.U» 

diretto^3,47 u. 

niiiio fi,S!t' y- I 
OìiiU. 7,59 » I 

(I Vc<»s/,ia_-)':«lo\'a_ 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 

4, . i ! . . 1 . 
f . l l i » 
,, 2» 

o,ir, f 
n,-» 
1,50 p. 
2,;Ì() » 
5,10 » 
6,35 t. 
fl,U) » 

'àccol 10^20 9 j1];20f_ 

oiuu. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 >. 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25,p, 
» 4,"=. » 

misto 4,15 » 
» fi,]5 » 

direttol0,3&» 
accol. ll.lSj»^ 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
S,43 » 
7,41» 

H,21» 
12, 7» 

I'itU«\i<-Vpiiczia 
|mi8to(l)5,— ». 

6,30 » 
10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
6,30 » 
8,20 » 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 D. 
4,-=. V 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

Vej iez ia -Padova 
mìsto(3)6, « 

» 6,20» 
» • 9,20» 
» , 2,44 
» 4,44» 
» .(4) 7, 9» 

8,12» 

W t l o v a - V e i o n a - M ì ù i n o 

B,20 p, 
2,d5» 

U . 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a 

omn. 7,39 a., 
dir. 9,48» 

bainn. 1,33 p. 
p r e t 4,41 » 
fflis 7/)2 » 
«oc. 12,12 a 

lU,iO a. 
n , l f i j 
4,K ;,. 
B, S» 

lO.hO » 
1,44 a 

iilHario-Veroria-l 'aiUn .1 

lur. 11.25 p' 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 
jomn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - -p . 
3 , ; 6 )•• 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

Padova-Bolos ina 

oBin. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
àccel. 11;14» 
airptto S, 7 p. 
toiàto -5,55 » 
»• "8,30 » 
iretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,60» 

Bologua-P i idova 

(1) Fino a Bolo al Satato_=g)_Fiiio aìiolo 11 &toto e sioiii Fette 
(ìflS'T'óirìil"Sabato"'—•'('i)'^» SóìrafSàKto'e giòraTfeiitìTir""" 

l 'jwlova-BassHiio I 
omn. 
tóisto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

B a s s a n o - I ' a d o v a 
£,29a.| 7,19 a 
8,37 » '10,30 
3 , 2 p " 
7,13» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 5,15 » 
misto O,-» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
;7,24J> 
% 6 p . 
il, 7» 
10,12» 

Mes t r e -Ud ine 

•airetto 5,16 a. 7,36 a. 
emù. 6,43» 10, 5» 
inistio 7,B9 » I 8,òO •'. Trev 
omn 11, 6» 3(14 p. 
diretto 2,25 p. 4,46: 

Î SBieto 6,12 
» 0,30 » 

Dmn. )C,33» 

6: 5 f. Tre¥, 
11)30» 
2,25 a 

Cd ine -Mos l re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

|daTrev.lO,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. -6,40 » 

da Trev. 6,35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
'8,36» 

11,41» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monsolitc-I. t ' i jnuijo 

omn 7,2'i . 
omn. 3,60 p, 
omn. 7,-= » 

I.e!ii"SIo-M»"SL'iice 

iiiisto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a., 
11,40 » 
9.20 p. 

l ì c U i i i i o ' ( ' . i i i i l i i i i d l i i i i . i 

r< n !i •• 0 , 
KiMr 1 'Jl t 
enn ( 15 i 

6.50 o 
3.49 p. 
a 18 p 

M Oli i e beli iimi -B elhiiio 
il"!!!!!. 6.50 a. I 8.55 p. 
I omn 1 b p I 4 a. 

II tiiin 8 18 p ì 10 22 p. 

"'10,18 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

9,10 a.l 
1,30 p. 
5,30» 

Trev i so-Vicenza 

misto 
omn. 

.5,=- a. 
8, ,•) » 
2 , - p. 
6,22» 

,7,15 a., 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

VI 

onm. 
i«iiotO 

» 
ami. 

Vi l to r lo-Conci i l i ano 
omn., 6i22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,<i=m. 
iniato 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Cij)neu3i 

! l ' a d o v a - r i o \ e 
misto 7,1,0 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
],12p 
5,42» 

"Sto 

FERNET-, B R A N C A " 
SFEOIAUTA MB F I ' ^ T E L S T B B ' ^ N C A DI IVIttANO 

F o r n i t o r i d^ la l H. C a s a 
1 SOLI CBB NE POS^_tìONO IL vmO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazìon;ali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed aUe Esposizioni UnivcT-ah di Patigi 1878, Nizza i881, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney ih8<; > Hrusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma rfi ^ tjrado all'EiiposUione di I^»dra Ì888 

Medaglie d'oro alle' i:: /ò^izietii dì Barcellona i8Hft a Parigi {889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo 'i892 - La più alta rieompensa 

vcinii , 'iiie&la &ii<i isniniiiahik e =oi|iitmiut 
0 ni inmiglia fai ebbe bene ad csserìii (uo\' 

(juosltì IKJUOIC coiiiiìc^lo di ingnillì mi 
La sua MKine pruuipiiic •'i ( <\\io]\,\ ih toii 
la dî esUfUKi. è soniìiiimiciito anliiii'i'vnso v 
noncbè al ikì\ di stomuco, tii|Ki^ìii 1 tu il 

L':ìlreferiscono ^iò d;i liinto t('iv|m )'viso,del I 
l'fTdli pìi mlili (1,1 co ' i l i II! di i i l i h 

Viaflìiiutori i>ol Vonoto s\jij S 

Esleere suir Etic' etla 1? 
B5- «SIMiRES-Sliif -

' Ifi iiidìpcstìoni ed è raccomaiidiito per c!ii sollre febbri ìntfniiiltRnti e 
I f (UivrelibR solò bastare a geni^raìizzare 1' um di (jiiiisla bevanda,, ed 

! luride mescolio con rfliqua, col ^etl', to! \ind r co! ciITè —' 
l'i!iM7Ì(ì p I.i drboU/za del voiniicolo, ihsluiKiliu T <i|i}U'tt;ln. Pacdila 

nubi dllc llC!̂ orle "̂ oî fìeUc .1 IJUPI ut.'* V I I [tiodoUo tbdlo siiWn, 
I liNiii' dii citine digistioni o deb*»' ,* lUol 1 ju i id i i i i i medici 

' ' i ANf:A ad altri iiniuri solili a ..'A-v^ ' • CMNÌ di .simili incninodi. 
I ( ih (l ipiiicspiiMn/p Mui jiji. di, 

X ' I G I D E - P R O S P E i . J.ilHZH M R E G A N Z E 

"(inde L. 4 ==• Pie», h Sì 
1'-. asveraale FRATEL BBANC/ t ".. 
•> \r ^iiv. rd i«T»j»rF*»! i ' . l i "tt 

__J? i l^ ' ' n5y-Padova 
misto 7,"~a.; 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32p.l 5,10» 

ceuza -Trev I so Per imbeìljra^^Ja ^parnaèione. 

6,] 9 a. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4f57p. 
9,15» 

i auo-Vi t to r io 
omn, 7,C0'a. 8,18 a. 
misto U,«e= »: 11,32 » 

» 1 1, Sp . 1,37 p. 
omn. 3,55» 4,28» 

8,46 » 9,13» 

-x*icJ.sti::i.«o 

P i o v e - P a d o v a 
8 33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

l 'adotu-ì^lonU'liolluuii 
omn. 4,52 a. j 
misto 11.= ' 
» 6, 5 p.l 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Moptebei tùna-Padov!» 
~mist() 7,10 ar~8,4'7 a. 

» 1 4, 4 p . 5,39 p 
» 1 8,33 » 10, 6 » 

isti 

Onde far risplendire il viso dì aiTawmaOte be4> 
iezàn, e per ditre l'Ile n n n i , nlle sinllc, ''d allfl 
tiraécia splehdor'e abbagliantfe, usate il Fior di 
Mazzo (li ÌNozze, che ÌmpartC\e conuinicalrt cìoìi-
eìo?»! fr-utranza ^'delicate tinte dei yi-.ho e della 
'©s.t E Un hquido igienico e httosci 1' s tn / i 
^vi^ai al mondo ppr prescrvari •- 'iioi>"vp 'a 
bellézza della gioventìi, 
^ Si vcnde4atutti i Farmacisti Inglesi " pr r civall jrto 

'dumetirPamicohii?ri Fibbnt iin ! nni r i 1111 11& 
'•' TjiJiAinDt"» U u w , W " le ^ V l ' i i- ' ' ^ ' ** nrR. 

Sacff fff irA'^Sf cin aZìotTi-r^tvh^e a qMùft'i /ì'^.^a contro ? dnfiiu ifeìT 
INCENDIO, C B A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auiorìZAaki dai ILùov rno, bat-atidosi sullo splcìidulo t^ito oitcr 
nufo/o scorho apnocoeV aver pagato, tn via df antìcipazìone^ 

tutu ì SUOI mone7'ost smUfri al 100 \ — tnfende quest'anno di 
allargai e muggìormenci la sfera della sua Asìmda ; mohvoper 
CUI, col presenìe Avvtso, /a ricerca tn codesta Città d'un intelli
gente Eappre'^enfonle, al quale verrà corrisposto una latita prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione-
a gara^ìzia del huo operaio. 

liivolgerhi alia sede, della ^oaeià ^« C r e m o n a . 
Il Direilore Gene? ale G-. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Deposit i p a s c l i p 9 * a n c @ . S C O 

DA V E R O N A 

Aif(ud ALidula Fej"ugmosa Id miglioro in Europa appoggiati» 

ria tutti 1 Mi'rtioi 

S E L V A T i C O 
G u i d a de l la CiUi\ ,di P a d o v a 

Lu-e 6 
-Vendibile preso la Tipog. Sacciiotto 

iiBisoL0S£ Tmmi e Coifetti 
COSTANZl autoriz/ati alk; venjita dal Miiiisiro 
deli Interno (Ramo Sanitauo] . , 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 e ' di' le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e dcrnd, ì nd ie le più ostinate, ed in JO o 3o giorni le aretìelle, 
Imcicri flussi bianchi e bcgnatamente eli slringimcnli uretrali diqual-

1 n uala e ce Lia ncn è fin\enlcre cfio lo dice, ma bensì legali cer-
ahcaii degli esimii mcdici-chirurgi M Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma, L Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,ntà mediche 
che SI cnieltcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
CI rinprazifmente di amatati guanti, lettere e certificati visibili ongi-
nalmenle metà a Parigi Boulevaid Diderot, 38 e meta in Napoli, Via 

- Kergelina 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle u ant; ed in parte fedelmeiite 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
•cinali. Chi usa l'inieziene, ccntemparaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. : 

A cclcic che ncn isggiungessero a comprendere la vera impor-j 
(anza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-! 
tìiante trattative da ccn^ enir.si direttamente c^ll'invertcre Costanzi. 

Prezzo deiriniezicne L. 3,co; con siringa igienica ed eccnomicaL.3,5o. 
Prezzo dei ccnfetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanu! e presse la farmacia Camuflo 'Via S,, Clemente, che 
he spedisce anche in provincia niedwnte auniento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Rrina autografa in nero del
l'inventore. 

MLKli CeWinfl CfliUfttLI 
MILITARIZZATO 

D I E S T H l (COLLI EUGANEI) . 
sul le lineo» fe r rov ia r ie BoIojjna-'Vene^la e Pav ia -Monse l l ce 

I SCUOLE mumu E IECNICHE P&REGGI&TE 
I ' " i ; E p , E l . E M E N T A l l ) ! ' E T E R N E ^ '̂  

I ,...., • ..Metta'amma- Lire 500̂ ^ • 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cufe affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto und ic i mesi . =: Uniforme alla bersagliera. 

Perjprogrammi o schiarimenti rivolgersi al 
1U5TTORE 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

G iiidaddiììCittàdiPadoYii 

•4 

CEf^TESIiVIi 
PER 

OGNI PAROLA 

GEIMTESi! 
PER 

OGNI PAROLA 
( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

A v e t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 

Ave t e case , fondi mobili da vende re? 

Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Piihhìintù F'^f^nomica 
i ; : C a . e l » 0 0 3 3 X 1 X 3 0 . © » 

È,',|inutile presentarsi persoiiatincnte, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserziona. 

CINQUE CENTESIMI PER' PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAIKFNTO AMTICÌPÀTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Comui i e 

apof€ 
della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfìti di calce e sòda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro

prietà tonico ricosti tuenti . 

L ' E m u l s i o n e S c o t t b r aCco-
m^indnti,i dai P r i m a r i Medici p e r . 
UiCiir.. ••Il u n t e le m a l a t t i e es te 
nua;*! 'cii .K.kiili •• i.it-'i bai i ibi-
V'--: fir(,j>Oì'<i {/i'(idevote come 

, it lutate •-: .il , .ui iccl i^i . ;s i ionc. Lo 
1 r. .'u.. - t if i la l':nuilsii:»nc S c o t t 
•^ -•<•>,.•• • • a l j in c a r i a s a t i n a t a 

^ • O!; - . e la ifeiUìiìKi [•'mulsio-
4^ ' n e ^"jott y>\\: -..rai-.i L:.;Ì ch imic i 
\A^ ,.^".011 e EluwiTJ (li NeM--Yoil; . • 

•fL. S I V E N D E IN T U T T E L S F A R M A C I E . 

Wà%\m 

LA P E R S E V E R A N Z A 

fiPiCEtfiiiiìiiMjiini-piW 
Jtm iKii» •' « A » ^ » » ' < 1 J U » • « • Hill III Il II 

DI GIOYANNI P R A T I 
S O N E T T I 

J'aaova — in-16 — 1892 

Lire 3 

LE ¥Ellg 

PULSATIVI 
DI A, COOPER 

PREPARATE OA 

H.ROBEeTCc":Cfl. 

BM. fldM. A. « Oifnh «*. fidr. ((M 

a r r i MA HFHGAOI. '-^ 

DON GOin'BNCIOJm) HINERiLI. 

BIUSDIO SICUBO E SENZA £C1IIAI£. 

ABOPEUATS TOH VAKTAQOW. 

PEE M B DI 40^A1JBI. 

BASCHE AU[£ LUITAEIONI. 

OOKl SOlTOtA PORTA U FIKMA 

Jff. Roberta ^ Co. 

1. « Mf. IM. 1A hlT. H(«lk t i , Adi. a i U A D» n . ] 
. ^», a. Oud. ^M, OL Cu/t,*. «M, tA OfMiM. ML 

Prezzo,-,'i.ìrs 1 ìit. sc'aliiìa. 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

il. Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
'j^9 W-ZT, Piazisa S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

r,,nvn»r elio ila 31 i.tin| si ,nil,Mif,, opni m ,M 1 ilaiiol 

Politico Scientifico Letterario-Aiitistico-Commei'ciale Agrario, ecii. * 
E nuo dei più diffusi ed importami giornali d'iiaiia, di grandissimo 

formato, di beila edizione, ricco di notizie telegralli'bo e di informazioni 
proprie. 

L •'BBONISMENTO cost stitnto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicili)' ; 
» 2 2 =1 id. franco nel Regim 

,; ' » 4 0 oi.' -id. id. all'Esimo 
Semestre e trimestre in pi'op(M?-H*iie. 

Gli abbonamenti principiano tanfo dal V chi- dal 16 ogni mesa, 
(Un Numero cesta,10 coni, in Italia e 15 ciui. « Insterò.) 

Abbonandosi al Giornale si pu6'avere con sole !.. 3.(50 {frnneo iiel 
Regno), in lunan di L. 6 , 6 0 , t la R a c c o l t a delle Le(joU Dcoi-etl, 
R e g o l a m e n t i e N | r co la r i g o v e r n a t i v e , un vuiianeoi unie looo pa
gine che sì pubblica ntji.i HIIIIO. 

0 flj r / s IVIanifestl e N u m e r i di Siiggio. 
Domande e Vasilia ali' Diaoio delia PerHeB'rmua.iu Milano. 

Tutu oli Uffici PitsIfìH rif'pi-njio nll ahiKrnnmpvfl. 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

DJSNTI JBIjA.KrOH:i 
ì^l%nB della Booaa. 

LAGQUA DI BOTOT 
' ^ n Consena I Denti, kssate le GengivB, Rinlhi&c) la Busa. I Denti, Assoda le Cenai*», RinDwo la Boeia. 

£Sie«Si SB^P^S la Vara ACQUA <N BOrOT. 

lìsposiTO GEHKRjki.»: 17, Rus tt la Palx, Parigi, 
ijfyicAuxurs: ila, a«» BkiKt-jBaaw4. 

mi>iiàipulauiiU01ta>tat»b'tMtttM,uMBttet,siiferi»tumtJÌHtfiatpn/i^^ 


